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òEõ Natale ogni volta che sorridi a un fratello e gli tendi la mano é.  

Eõ Natale ogni volta che permetti al Signore di rinascere per donarlo agli altrió. 

Madre Teresa di Calcutta  
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la parola del parroco  

 

Il mese che ci porta al Natale 
si ¯ aperto mancano pochi giorni al 

giorno per eccellenza, al giorno in cui 

il Figlio di Dio ¯ venuto alla luce tra 

di noi, permettendoci di rischiarare un 
poô il mistero di Dio. Con la sua nasci-

ta abbiamo scoperto lôamore di Dio 

per lôuomo: Dio non se ne ¯ 
stato comodo in cielo a guar-

darci dallôalto, ma si ¯ 

ñscomodatoò, ¯ venuto a cer-
carci; non ¯ stato chiuso nel 

suo silenzio, ma ha parlato 

con una parola, un Verbo fat-

to uomo: çE il Verbo si fece 
carneè, proclama Giovanni 

nel suo Vangelo (1,14). Lôa-

more di Dio per lôuomo non ¯ 
confondibile con il nostro 

sentimentalismo, di cui ¯ or-

mai rivestita la festa del Nata-
le, ma ¯ interesse per lôuomo, 

preoccupazione che si fa con-

divisione della sua stessa vita. 

Dio agisce in modo forse un 
poô strano, per qualcuno magari non 

condivisibile. Ma cosa ci aspettiamo 

da Dio? Quando le cose vanno bene, 
per Lui non cô¯ posto nella nostra vita, 

proprio come  ̄  successo a Betlemme: 

la gente ¯ molta, gli affari vanno bene, 

non cô¯ posto nellôalbergo. Ma quando 
le cose vanno male ecco che subito 

imploriamo Dio di risolverci i proble-

mi e ci lamentiamo se Dio non lo fa. 

Quale Bambino nascer¨ per 
noi in questo Natale? Ci sar¨ posto per 

Lui in quel giorno? Ci sar¨ spazio per 

la sua presenza discreta nel resto della 

nostra vita? E s³, perch® spesso capita 
di vivere quel giorno con tanti amici, 

tanti ospiti, ma di non invitare il prota-

gonista della festa, il motivo per cui si 
fa festa: Ges½, il Figlio di Dio.  

 In queste settimane ho termi-
nato di visitare le famiglie di Premez-

zo e sto per iniziare ad incontrare 

quelle di S. Stefano. Eô sempre bello e 

arricchente, anche se un poô faticoso, 
vivere questo momento. Ho scoperto 

che per molti questo sar¨ un Natale 

diverso dal solito: ho incontrato la 
gioia di chi ha ricevuto per Natale il 

Quale Bambino nascerà  

per noi in questo Natale?  
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Saremo come i pastori che 
vanno alla grotta ad adorare lôEmma-

nuele, il Dio-con-noi. Se noi uomini 

per le nostre cose facciamo tante diffe-

renze, Dio per le sue non lo fa. Per Lui 
non importa chi sei, non importa 

quanto hai studiato, non importa quan-

to guadagni, non importa dove vivi: 
suo Figlio si ¯ incarnato per tutti.  

Lôaugurio pi½ sincero che vo-

glio farvi ¯ che in ognuno rimanga 
viva questa consapevolezza carica di 

stupore e di speranza: Ges½ nasce an-

che per te. 

                             

don Claudio 

regalo di un figlio, ma anche chi vive 
questo periodo con preoccupazione o 

addirittura disperazione per le proprie 

condizioni economiche. Fare posto a 

Ges½ Bambino ¯ anche fare posto a 
queste persone: gioire con chi gioisce, 

soffrire con chi soffre.   

 Nelle nostre chiese cô¯ una 
bella stella cometa. Circa 2000 anni fa 

segnalava il luogo in cui si trovava la 

culla del Bambino Ges½, oggi indica il 
luogo in cui continua la sua presenza 

vivente nella nostra comunit¨: il Ta-

bernacolo che custodisce lôEucaristia. 

Ed infatti cuore del Natale sar¨ la S. 
Messa: ogni Eucaristia ¯ la nascita di 

Ges½ in noi e la nostra rinascita  a  vita 

nuova.  
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Papa Francesco  

 In cammino verso dove?  

Con lôAvvento inizia, un nuovo anno liturgico, cio¯ 
un nuovo cammino del Popolo di Dio con Ges½ 

Cristo, il nostro Pastore, che ci guida nella storia 

verso il compimento del Regno di Dio. Perci¸ que-

sto giorno ha un fascino speciale, ci fa provare un 
sentimento profondo del senso della storia. Risco-

priamo la bellezza di essere tutti in cammino: la 

Chiesa, con la sua vocazione e missione, e lôumani-
t¨ intera, i popoli, le civilt¨, le culture, tutti in cam-

mino attraverso i sentieri del tempo. 

Ma in cammino verso dove? Cô¯ una m¯ta comune? 
E qual ¯ questa m¯ta? Il Signore ci risponde attra-

verso il profeta Isaia, e dice cos³: çAlla fine dei 

giorni, / il monte del tempio del Signore / sar¨ saldo sulla cima dei monti / e sôin-

nalzer¨ sopra i colli, / e ad esso affluiranno tutte le genti. / Verranno molti popoli 
e diranno: / ñVenite, saliamo al monte del Signore, / al tempio del Dio di Giacob-

be, / perch® ci insegni le sue vie / e possiamo camminare per i suoi sentie-

riòè (2,2-3). Questo ¯ quello che dice Isaia sulla meta dove andiamo. Eô un pelle-
grinaggio universale verso una meta comune, che nellôAntico Testamento ¯ Ge-

rusalemme, dove sorge il tempio del Signore, perch® da l³, da Gerusalemme, ¯ 

venuta la rivelazione del volto di Dio e della sua legge. La rivelazione ha trovato 
in Ges½ Cristo il suo compimento, e il ñtempio del Signoreò ¯ diventato Lui stes-

so, il Verbo fatto carne: ¯ Lui la guida ed insieme la meta del nostro pellegrinag-

gio, del pellegrinaggio di tutto il Popolo di Dio; e alla sua luce anche gli altri 

popoli possono camminare verso il Regno della giustizia, verso il Regno della 
pace. Dice ancora il profeta: çSpezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, / 

delle loro lance faranno falci; / una nazione non alzer¨ pi½ la spada / contro 

unôaltra nazione, non impareranno pi½ lôarte della guerraè (2,4). Mi permetto di 
ripetere questo che dice il Profeta, ascoltate bene: çSpezzeranno le loro spade e 

ne faranno aratri, / delle loro lance faranno falci; / una nazione non alzer¨ pi½ la 

spada / contro unôaltra nazione, non impareranno pi½ lôarte della guerraè. Ma 

quando accadr¨ questo? Che bel giorno sar¨, nel quale le armi saranno smontate, 
per essere trasformate in strumenti di lavoro! Che bel giorno sar¨ quello! E que-

sto ¯ possibile! Scommettiamo sulla speranza, sulla speranza della pace, e sar¨ 

possibile! 
Questo cammino non ¯ mai concluso. Come nella vita di ognuno di noi cô¯ 
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sempre bisogno di ripartire, di rialzarsi, di ritrovare il senso della m¯ta della 
propria esistenza, cos³ per la grande famiglia umana ¯ necessario rinnovare 

sempre lôorizzonte comune verso cui siamo incamminati. Lôorizzonte della spe-

ranza! Questo ¯ lôorizzonte per fare un buon cammino. Il tempo di Avvento, che 

oggi di nuovo incominciamo, ci restituisce lôorizzonte della speranza, una spe-
ranza che non delude perch® ¯ fondata sulla Parola di Dio. Una speranza che 

non delude, semplicemente perch® il Signore non delude mai! Lui ¯ fedele! Lui 

non delude! Pensiamo e sentiamo questa bellezza. 
Il modello di questo atteggiamento spirituale, di questo modo di essere e di 

camminare nella vita, ¯ la Vergine Maria. Una semplice ragazza di paese, che 

porta nel cuore tutta la speranza di Dio! Nel suo grembo, la speranza di Dio ha 
preso carne, si ¯ fatta uomo, si ¯ fatta storia: Ges½ Cristo. Il suo Magnificat ̄  il 

cantico del Popolo di Dio in cammino, e di tutti gli uomini e le donne che spera-

no in Dio, nella potenza della sua misericordia. Lasciamoci guidare da lei, che ¯ 

madre, ¯ mamma e sa come guidarci. Lasciamoci guidare da Lei in questo tem-
po di attesa e di vigilanza operosa. 

Angelus di Domenica 1 dicembre 2013 

La prima ESORTAZIONE DI PAPA FRANCESCO  

 

 

 

 

il Papa di invita in missione con la gioia del Vangelo  

 
La gioia del Vangelo riempie il cuore e la  vita intera di coloro che si incontrano con Gesù.  
Coloro che si lasciano salvare da Lui sono liberati dal peccato, dalla tristezza, dal vuoto 
interiore, dallôisolamento. Con Ges½ Cristo sempre nasce e rinasce la gioia. In questa 
Esortazione desidero indirizzarmi ai fedeli cristiani, per invitarli a una nuova tappa evan-
gelizzatrice marcata da questa gioia e indicare vie per il cammino della Chiesa  nei pros-
simi anni.  

Francesco 
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Natale ¯ epifania ï il manifestarsi di 
Dio e della sua grande luce in un bam-

bino che ¯ nato per noi. Nato nella 

stalla di Betlemme, non nei palazzi dei 

re. Quando, nel 1223, San Francesco 
di Assisi celebr¸ a Greccio il Natale 

con un bue e un asino e una mangia-

toia piena di fieno, si rese visibile una 
nuova dimensione del mistero del Na-

tale. Francesco di Assisi ha chiamato 

il Natale ñla festa delle festeò ï pi½ di 
tutte le altre solennit¨ ï e lôha celebra-

to con ñineffabile premuraò. 

 Baciava con grande devozione le 

immagini del bambinello e balbettava 
parole di dolcezza alla maniera dei 

bambini, ci racconta Tommaso da Ce-

lano. Per la Chiesa antica, la festa del-
le feste era la Pasqua: nella risurrezio-

ne, Cristo aveva sfondato le porte del-

la morte e cos³ aveva radicalmente 
cambiato il mondo: aveva creato per 

lôuomo un posto in Dio stesso. Ebbe-

ne, Francesco non ha cambiato, non ha 

voluto cambiare questa gerarchia og-
gettiva delle feste, lôinterna struttura 

della fede con il suo centro nel mistero 

pasquale. Tuttavia, attraverso di lui e 
mediante il suo modo di credere ¯ ac-

caduto qualcosa di nuovo: Francesco 

ha scoperto in una profondit¨ tutta 

nuova lôumanit¨ di Ges½. Questo esse-
re uomo da parte di Dio gli si rese evi-

dente al massimo nel momento in cui 

il Figlio di Dio, nato dalla Vergine 
Maria, fu avvolto in fasce e venne po-

sto in una mangiatoia.  La risurrezione  

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 
 

 

 

S. Natale  

 Chinarci é per incontrare Dio  
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presuppone lôincarnazione. Nel bam-
bino nella stalla di Betlemme, si pu¸, 

per cos³ dire, toccare Dio e accarez-

zarlo.  

Tutto ci¸ non ha niente di sentimen-
talismo. Proprio nella nuova esperien-

za della realt¨ dellôumanit¨ di Ges½ si 

rivela il grande mistero della fede. 
Francesco amava Ges½, il bambino, 

perch® in questo essere bambino gli si 

rese chiara lôumilt¨ di Dio. Dio ¯ di-
ventato povero. Il suo Figlio ¯ nato 

nella povert¨ della stalla. Nel bambino 

Ges½, Dio si ¯ fatto dipendente, biso-

gnoso dellôamore di persone umane, in 
condizione di chiedere il loro ï il no-

stro ï amore. Oggi il Natale ¯ diventa-

to una festa dei negozi, il cui luccichio 
abbagliante nasconde il mistero dellôu-

milt¨ di Dio, la quale ci invita allôu-

milt¨ e alla semplicit¨. Preghiamo il 
Signore di aiutarci ad attraversare con 

lo sguardo le facciate luccicanti di 

questo tempo fino a trovare dietro di 

esse il bambino nella stalla di Betlem-
me, per scoprire cos³ la vera gioia e la 

vera luce. 

Chi oggi vuole entrare nella chiesa 
della Nativit¨ di Ges½ a Betlemme, 

scopre che il portale, che un tempo era 

alto cinque metri e mezzo e attraverso 

il quale gli imperatori e i califfi entra-
vano nellôedificio, ¯ stato in gran parte 

murato. Ĉ rimasta soltanto una bassa 

apertura di un metro e mezzo. Lôinten-
zione era probabilmente di proteggere 

meglio la chiesa contro eventuali as-

salti, ma soprattutto di evitare che si 
entrasse a cavallo nella casa di Dio. 

Chi desidera entrare nel luogo della 
nascita di Ges½, deve chinarsi. Mi 

sembra che in ci¸ si manifesti una 

verit¨ pi½ profonda, dalla quale vo-

gliamo lasciarci toccare: se vogliamo 
trovare il Dio apparso quale bambi-

no, allora dobbiamo scendere dal 

cavallo della nostra ragione 
ñilluminataò. Dobbiamo deporre le 

nostre false certezze, la nostra super-

bia intellettuale, che ci impedisce di 
percepire la vicinanza di Dio. Dob-

biamo chinarci, andare spiritualmen-

te, per cos³ dire, a piedi, per poter 

entrare attraverso il portale della fede 
ed incontrare il Dio che ¯ diverso dai 

nostri pregiudizi e dalle nostre opi-

nioni: il Dio che si nasconde nellôu-
milt¨ di un bimbo appena nato.  

Lasciamoci rendere semplici da 

quel Dio che si manifesta al cuore 
diventato semplice. E preghiamo in 

questôora anzitutto anche per tutti 

coloro che devono vivere il Natale in 

povert¨, nel dolore, nella condizione 
di migranti, affinch® appaia loro un 

raggio della bont¨ di Dio; affinch® 

tocchi loro e noi quella bont¨ che 
Dio, con la nascita del suo Figlio nel-

la stalla, ha voluto portare nel mon-

do.  

Benedetto XVI 
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�5�$�*�$�=�=�,���'�(�/�/�$���&�$�7�(�&�+�(�6�,   

         �&�D�Y�D�U�L�D��  - Sabato 7 dicembre    Ore 14.30  Tutti i gruppi 

         �2�J�J�L�R�Q�D  - Marted³ 10 dicembre Ore 15.30  5 elem.   

                - Gioved³ 19 dicembre Ore 15.30  4 elem. e 1 media 

         �3�U�H�P�H�]�]�R - Venerd³ 6 dicembre  Ore 16.30   1 media 

                - Sabato 7 dicembre   Ore 10.30  5 elem. 
                - Sabato 14 dicembre  Ore 14.30  4 elem. 

         �6�����6�W�H�I�D�Q�R - Gioved³ 12 dicembre  Ore 15.00  Tutti i gruppi 

 

�3�5�(-�$�'�2�/�(�6�&�(�1�7�,     

        Sabato  21 dicembre ore 14.30 - per la COPS a �3�U�H�P�H�]�]�R S. Luigi  

  

�$�'�2�/�(�6�&�(�1�7�,       

        Mercoled³ 18 dicembre ore 20.45���D���-�H�U�D�J�R���±���F�R�Q���O�D���]�R�Q�H�W�W�D���Q�R�U�G 

 

�*�,�2�9�$�1�,���(���$�'�8�/�7�,  

       Gioved³ 19 dicembre  a �2�J�J�L�R�Q�D��-���$�V�L�O�R     dalle ore 09.30 

       Venerd³ 20 dicembre  a �3�U�H�P�H�]�]�R���6�����/�X�L�J�L    dalle ore 09.30   

                      a �6�����6�W�H�I�D�Q�R��         dalle ore 09.30 

       Sabato 21 dicembre   a �3�U�H�P�H�]�]�R���6�����$�Q�W�R�Q�L�Q�R dalle ore 16.00 
                      a �&�D�Y�D�U�L�D           dalle ore 16.00 

                      a �2�J�J�L�R�Q�D          dalle ore 16.00 

                      a �6�����6�W�H�I�D�Q�R��         dalle ore 16.00 
       Luned³ 23 dicembre    a �&�D�Y�D�U�L�D           dalle ore 09.30 

     

�&�(�/�(�%�5�$�=�,�2�1�(���&�2�0�8�1�,�7�$�5�,�$�� 
�F�R�Q���S�L�•���V�D�F�H�U�G�R�W�L 
Ore 20.30 nella parrocchia di �&�D�Y�D�U�L�D  
di Venerd³ 20 dicembre 

 

�9�,�*�,�/�,�$���'�,���1�$�7�$�/�(���� 
�,�Q���W�X�W�W�H���O�H���S�D�U�U�R�F�F�K�L�H 
Marted³ 24   dalle ore  9.00  alle ore 11.30 

         dalle ore 15.00 alle ore 17.30 

In preparazione al natale  

 SS. CONFESSIONI  


